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ECONOMIA&LAVORO 
fMontepaschi 
^magistrato 
; indaga anche 
? sulla Ticino 
I D*L NOSTRO INVIATO 

J PIERO BENASSAI 

*. • § SIÊNA Nuova bufera giù-
diziarii sul Monte dei Paschi 

, di Siena che si aggiunge al 
; tormentone legale (conclu-
" sosi nel nulla) nato in scgui-
•" to all'acquisizione da parte 
J dell'Istituto di credito tosca-
i no de la Banca Popolare di 
x Canicattl cagando una par-
» cella niliórdaria al meditao-
! re dell affare. 
| Stavolta, dopo aver aperto 
j il fascicolo sulla vicenda del

la Banca Popolare di Cani-
scatti, la procura della repub-
1 blica presso la pretura cir-
; condariali; di Siena vuole 
'•. vederci chiaro anche sui bi

lanci delie; Assicurazioni Ti-
,'cino. acquistate nel maggio 
'. dello scorso anno dal Monte 
^ dei Paschi per 75,3 miliardi 
s di lire. 
• «La deputazione ammini-
. stratnec • • racconta il vice 
' presidente Nilo Salvatici. 
> che sostituisce il dimissiona-
; rio Piero Barucci in attesa 
ideila nomina di un nuovo 
•* presidente - ha deciso di in-
' viare una .cttera al magistra-
• to che sta indagando dichia-
l rando la nostra piena dispo-
» nibilita a collaborare. Mette
m m o a disposizione della 
' magistratura anche le revi-
' sioni contabili che abbiamo 
"'CompiJto sui bilanci antece-
; denti al nostro ingresso nella 
.'• società». 

Nel corso della stessa riu-
-nione la deputazione del 
•. Monte ha deciso di premuo
ia vere un'azione di responsa-
• bilità civile nei confronti de-
? gli ex proprietari delle Assi
curazioni Ticino, la Pròfin. 
2-una finanziaria che fa capo 
-•alla Finprogetti del vice pre
cidente della Confindustria, 
. Carlo Patrucco, e la Pafin di 
| Fausto Parizen. 
. Sarebbero state commes-
' se irregolarità nella compila-
; zione dei bilanci tali da cau-
Jsare un a danno all'istituto 

senese valutato attorno ai 
-.40-50 miliardi. 
• La Ticino fu acquistata 
Jper 75.3 miliardi. Gli avvoca-
. ti Giovanni Maria Flick e Fer-
^roruzzi sono stati incaricati 
rdi elaborare il ricorso alla 
; magistratura. I risultati di 
• questo studio saranno poi 
'•poi vaiolati in un'assemblea 
.specifica della Ticino alla fi-
-•ne di agosto. 
\ Oltre ad aver sborsato 
" 75,3 miliardi per acquisire il 
.controllo della Ticino il 
'Monte dei Paschi ha dovuto 
'sborsare altri 53 miliardi per 
• ripianare le perdite del 1983 
"e per adeguare le riserve tee-
-niche. Ed anche nel 1989 il 
^bilancio si è chiuso in rosso. 
• «Le perdite - ammette il vice 
presidente del Monte, Nilo 
Selvatici • sono consistenti-. 
Secondo alcune voci si aggi-

forerebbero anomo ai 34 mi-
«è Nardi di lire. Complessiva

mente quindi l'operazione 
Assicurazioni Ticino sareb-

Tbe già costato all'istituto di 
[ credito senese circa 162 mi-
• Nardi di lire, contro una rac-
I colta che nel 1988 era stima-
i taattorno.il 130 miliardi. Ma 
; sulla base di quali valutazio-
• ni finanziarie è stata fatta 
! questa scelta? «Abbiamo 
i commissionato una stima 
[ ad alcuni professionisti - so-
' stiene Nilo Salvatici - e le ab-
J biamo fatte controllare. Ma i 
» bilanci spesso non dicono 
| tutto. E' comunque aperto 
i ancora un arbitrato con la 
J vecchia proprietà per valuta-
• re le varie questioni rimaste 
, insolute. Oggi le Assicura-
' zioni Ticino sono completa-
! mente risanate ed hanno un 
1 indubbio valore. Il nostro 
1 rapporto con il Credit Agn-
j cole parte da questo punto». 
< Quest'ultima infatti ha stipu-
J lato un accordo con il Mon-
. tepasch per rilevare il 40% 
' della Ticino Assicurazioni 
, ed il 49% della Ticino Vita 
| sborsando 71,6 miliardi di li-
! re. • 

Aumentano gli affari ma calano gli utili 
Il mercato dell'elettronica è in declino 
Ma De Benedetti si dichiara ottimista 
E intanto parla di 3000 licenziamenti.... 

«Olivetti a galla 
nonostante tutto» 

Carlo 
De Benedetti 

«Se dovessi dirlo con uno slogan, direi che il 90 sarà 
ancora un anno duro, ma che siamo sulla strada 
giusta». Cosi Carlo De Benedetti, presidente della 
Olivetti, ha riassunto al termine dell'assemblea degli 
azionisti la situazione della casa di Ivrea. Nonostan
te il volume di affari abbia superato quota 9000 mi
liardi, gli utili sono in calo e l'azienda pensa di ta
gliare «altri 3.000-3.500 posti di lavoro». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VENEQONI 

M IVREA II fatturato della 
Olivetti e cresciuto nel 1989 del 
7,1%, superando per la prima 
volta la soglia dei 9.000 miliar
di di lire. Ma l'utile netto e 
ugualmente diminuito in misu
ra drammatica, passando dai 
356,2 miliardi dell'83 ai 202.8 
dell'anno scorso. 

Sono cifre allarmanti, eppu
re la grande maggioranza dei 
gruppi informatici guarda ad 

esse con malcelata invidia. La 
crescita del fatturato Olivelli è 
infatti una delle più forti tra 
quelle di tutti i maggiori con
correnti nel mondo. Per non 
parlare poi dell'utile. Quello, 
per la gran parte dei produttori 
americani ed europei di com
puter e semplicemente un mi
raggio. 

Basti ricordare che il caso 
della tedesca Nixdorf, che ha 

recentemente denunciato per
dile nette per ben oltre il 10% 
del fatturato. O quello della 
Philips, la società olandese 
con la quale proprio la Olivetti 
ha a lungo negoziato un'intesa 
poi saltata, che ammette di do
ver "mettere ordine a casa pro
pria» con la massima urgenza 
prima di cercare partner con i 
quali collaborare. 

Carlo De Benedetti, illu
strando queste cifre agli azio
nisti della società in occasione 
dell'assemblea annuale, ha ri
cordato che oggi la Olivetti -di
spone del catalogo più com
pleto e articolato della sua sto
ria-, anche grazie alla sene di 
accordi di collaborazione sot
toscritti in questi anni con al
cuni dei maggiori colossi giap
ponesi (nel campo delle foto
copiatrici, in quello del fax, 
ecc.). Eppure anche questo 

non basta. L'anno scorso una 
politica di contenimento dei 
costi e di riduzione del perso
nale, perseguita con una certa 
energia, ha consentito di fare 
aumentare le spese del 4% 
(meno dunque dell'incremen
to del fatturato). Quest'anno 
l'Olivelli vuole continuare su 
questa strada. L'obiettivo è 
quello di arrivare, ad un incre
mento dei costi di solo il TX, 
nell'arco del 1990. Per riuscirci 
pensa di 'allontanare dal grup
po 3.000-3. SCO persone-. 

Dove pensa di attuare que
sta riduzione? E poi: 3.000 o 
3 300? Questo, ha spiegato 
Carlo De Benedetti, dipenderà 
dall'andamento del mercato e 
dalla congiuntura intemazio
nale. Ecomunque la riduzione 
interesserò un po' lutto il grup
po. >Mi accusano di voler ab
bandonare la produzione, ha 

proseguito De Benedetti. Ma 
questo sarebbe giuMificato se 
l'Olivetti avesse ridetto il pro
prio fatturato. Il che non è. Se 
nusciamo a produrre di più 
con meno dipendenti, vuol di
re che avevano ragione a ri
durre». 

A ben vedere. per6: nel bi
lancio del gnj])|>o piu d'un da
to segnala ura marcata diffi
coltà nell'attivi!,1! industriale ve
ra e propria, compensata mas
sicciamente da quella finan
ziaria. Tra 188 e 189 il gruppo 
ha aumentato di quasi 1.500 
miliardi i titoli (in larghissima 
misura titoli di stato l'aliani) in 
portafoglio, fino a raggiungere 
l'incredibile loule di oltre 
4.000 miliardi di lire. Ecco 
spiegati quindi i J81 niliardi di 
proventi linaroiariclevannoa 
sommarsi in bilanci» alle plu
svalenze nette «da realizzo di 

immobilizzazioni tecniche e fi
nanziarie» per ben 223 miliardi 
(quasi 100 dei quali derivanti 
dalla sola vendita di un grande 
deposito nell'arca urbana di 
Tokio). 

Prospettive per il 90? Nei pn-
mi 5 mesi, annunc a De Bene
detti, il fatturato e cresciuto del 
7.1%. Gli ordini del 13.1. dato 
che lascia ben sperare. Previ
sioni concrete, viste* l'esperien
za dell'89. non se ne fanno, al
meno pubblicamente. Di certo 
se il cambio della lira rimarrà 
sfavorevole come quello attua
le, l'incremento del fatturato 
potrà risentirne per ben 3-400 
miliardi. E gli utili netti anche 
per 100 miliardi. •! nostri costi 
sono in gran parte in lire - ha 
spiegato De Benedetti - men
tre il nostro fatturato in mag
gioranza in altre valute». 

Unipol: più premi 
ma la Rcauto 
pesa in bilancio 
• • BOLOGNA. Anche il 1990 
per l'Unipol assicurazioni sarà 
un anno negativo per quanto 
riguarda l'Rcauto. Lo ha detto 
il presidente Enea Mazzoli, 
commentando i risultati del bi
lancio della compagnia per 
t'89. approvato ieri mattina 
dall'assemblea dei soci. Maz
zoli ha sottolineato come gli 
aumenti delle tariffe decisi re
centemente dal governo siano 
assolutamente inadeguati a far 
fronte all'aumento delle fre
quenza dei sinistn e del costo 
medio di liquidazione dei dan
ni, registratosi nella seconda 
parte dello scorso e proseguita 
nei primi mesi del '90. L'Uni
pol conferma tuttavia per il pri
mo quadrimestre dell'anno in 
corso un aumento della rac
colta premi che si attesta sul 
14%. Più positivo l'andamento 
del ramo vita, che l'anno scor
so ha raggiunto i 181,1 miliardi 
con un incremento del 19.7*. 
Sulla stessa percentuale si col
loca l'andamento nei primi 
mesi del '90. E' questo un set
tore sul quale l'Unipol punta 
molto, ma che attende una 
normativa per la previdenza 
integrativa a quella obbligato
ria e pubblica 

Nel 1989 la compagnia assi
curatrice che fa capo alle coo
perative della Lega (il control
lo è di Unipol finanziaria il cui 
capitale è al 100% in mano a 
una ottantina di coop) ha su
perato per la prima volta i mil
le miliardi di raccolta premi, 
esaltamente 1.044,5 con un 
aumento del 14%, consolidan
do la propria presenza tra le 
principali imprese del settore. 
L'utile netto e stato di 44,2 mi
liardi. L'assemblea ha accollo 
la proposta del consiglio di 
amministrazione di assegnare 
agli azionisti un dividendo di 
280 lire per la azioni privilegia
te e di 260 per quelle ordinane 
(l'aumento e di 20 lire rispetto 
all'anno precedente). 
Per quanto nguarda l'anda
mento del titolo, il presidente 
Enea Mazzoli si e detto soddi
sfallo della quotazione sia del
le azioni ordinarie che di quel
le privilegiale provilegiate. 
Queste ultime, a suo avviso, 
destinate a spuntare un prezzo 
più elevato nei prossimi mesi. 
Unipol ieri ha inoltre deciso di 
aflidare l'incarico di certifica
zione del bilancio per il trien
nio 1991-93 alla Reconla Ernst 
Young. Nel '90 infatti scade 
l'incancodi Arthur Andersen. 

Dura denuncia Pei: «Le nuove norme entro luglio» 

«Battaglia boicotta la legge 
sitile piccole e medie imprese» 
Contro la tanto attesa legge a favore di piccole e me
die imprese è in atto un vero e proprio sabotaggio a 
colpi di emendamenti. In prima fila è il ministro del
l'industria Battaglia. Ulteriori ritardi renderebbero 
inutile un provvedimento necessario alle aziende 
per adeguare la propria struttura alle esigenze del 
mercato unico e della concorrenza internazionale. 
Il Pei: «approvare la legge entro luglio». 

GILDO CAMPESATO 

mm ROMA. La legge 399 sul
l'innovazione tecnologica ve
de accatastale nei cassetti del 
ministero dell'Industria circa • 
11.000 richieste inevase; altre 
3.100 sono prive di copertura 
finanziaria. L'Artigiancassa ha 
la cassa vuola ma i cassetti pie
ni di circa 120.000 richieste in 
attesa di finanziamento. La 
legge 46 sui programmi inno
vativi è zona di riserva per le 
grandi imprese. La legge Saba
tini sul rinnovo del macchina
rio, l'unica che pare funziona
re un po', di fatto esiste solo 
per le imprese del Nord ed ha 
nel complesso una portata as
sai limitata. In compenso, il 
ministero dell'Industria traboc
ca di fondi non spesi e che ine
vitabilmente finiranno in resi

dui passivi. Il risultato è un pa
norama sconfortante soprat
tutto per le piccole e medie 
aziende, lasciate a se stesse in 
un momenlo estremamente 
delicato, L'imprenditoria mi
nore da punto di forza dell'ap
parato produttivo potrebbe 
trasformarsi in elemento di de
bolezza. Vi e il problema del 
mercato unico europeo ormai 
alle porte, ma Finche il rischio 
di una concorrenza intemazio
nale sempre più pressante. 
Tutto ciò richiede uno sforzo 
massiccio di innovazione tec
nologica e di riorganizzazione 
produttiva. «Tuttavia • sostiene 
Gianfranco liorghini, ministro 
ombra dell'economia • le im
prese minori non possono af

frontare da solo quel o che ap
pare come un prave problema 
di crescita, seni a un quadro di 
riferimento e «nzn sostegni 
adeguati». Ma <i proprio quel 
che sta awenen do. 

Lo sbriciolar ento della legi
slazione a favcie ilei l'industria 
minore non e una nuvità. E da 
alcuni anni ci*: in Parlamento 
si accavallano proposte perve
nire incontro alle e-.igenze di 
ammodernamenti) dell'im
prenditoria diffusa. Alla fine, 
vincendo reiterare manovre 
ostruzionistiche del governo, 
ne 6 uscito un teste unificato 
che se non cosi i tu s e una vera 
e propria legge quadro, tutta
via tende a coordinai e gli inter
venti oggi previsi ^ma solo 
sulla carta) da una ninade di 
leggi. Ma anch'.' q je'to testo 6 
arenalo in qi.iltht cassetto 
dalla line di inarco Perchè? 
•Per le zeppe fr> pix>'ite da! mi
nistro dell'lndu<tria battaglia e 
dal governo» dentine ia Borghi-
ni. "Ogni volta r V pi r la legge 
si annuncia la «i retta finale, ar-
nvano ostacoli i:hc rie ritarda
no l'approvazr me» aggiunge 
Onclio Prandiru, caIngruppo 
Pei alla commssioiie Attività 
produttive della Camera. 

L'ostruzionismo del governo 
non e dichiarato, ma emerge 
chiaramente dall'analisi degli 
emendamenti al testo su cui la 
commissione deve pronun
ciarsi. Si tratta di una marca di 
nuove proposte' 1131. Di que
ste, tuttavia, ben 6'', più di un 
terzo, sono state prssentale da 
Battaglia. Il tentativo di sabo
taggio è evidente Del tutto 
contenuti, infatti, sono gli 
emendamenti pretentati dal
l'opposizione. Appena 13 
quelli del Pei. -Pere per lavon-
re l'approvazione della legge 
siamo anche disponibili a riti
rarli • spiega il depi tato comu
nista Renato Donazzon • Ci ba
sta che vengano garantite al
cune questioni: lacelega delle 
competenze a Regioni ed enti 
locali modificando l'attuale 
dannoso accentramento mini
steriale; procedure snelle, rapi
de e certe; il potenziamento 
delle disposizioni per l'innova
zione; nuove nomi'1 per l'Arti-
giancassa». "Ma bisogna fare 
presto - dice Borghi ni - È possi
bile approvare la leijge entro la 
fine di luglio. Altrimenti, le 
nuove disposizioni rischiano 
di rivelarsi inutili, superate dal-
l'evolversi dei fatti». 

Duecentomila «chicanos» nelle campagne del Sud 
ENRICO FIERRO 

• i CEGLIE MESSAPICO (Brin
disi). 1121 maggio di dieci an
ni fa nelle stradine bianche e 
strette di Ceglie Messapica si 
sentiva solo il rumore sordo 
del dolore e della disperazio
ne dei parenti di Donata 
Lombardi (23 anni), Lucia 
Altavilla (17 anni) e Pompea 
Argentieri (16 anni;: morte 
Ira le lamiere del pullman 
che le portava al lavoro nelle 
campagne del Melapontino. 
Tre giovani vile spezzate dal
la assurda catena del capora-
lato. »Dieci anni fa - ha detto 
Vincenzo Lacorte, segretario 
generale della Rai pugliese, 
aprendo proprio a Ceglie un 
convegno sulla lotta al capo-
ralato - assumemmo un im
pegno preciso contro questa 
piaga della nostra realta. Og
gi, nel tracciare un bilancio, 
possiamo dire che la situa
zione é mutata. A partire dal

la legge 56 dell'87 sul collo
camento, e con le vertenze 
aperte dal sindacato siamo 
riusciti a strappare migliaia di 
lavoratori dalle mani dei ca
porali». Lo ascoltano centi
naia di braccianti, in massi
ma parte donne, che ogni 
giorno alle prime luci dell'al
ba, dai paesi della collina 
brindisina, partono per le 
campagne del Metapontino 
ionico. Un vero e proprio 
esodo che nell'intero Mezzo
giorno coinvolge oltre 200mi-
la lavoratori; 70mila nella so
la Puglia; 20mila nell'area 
metapontina. Sono «i cica-
nos» della tumultuosa moder
nizzazione dell'agricoltura 
della pianura ionica, uomini 
e donne senza diritti nelle 
mani di quella particolare fi
gura di mediatore della ma
nodopera che qui chiamano 

caporale. 
•Un venditore di forza lavo

ro», spiega Lacorte, -che nel 
corso degli anni ha mutato le 
sue caratteristiche e la sua 
funzione sociale». «Dal vec
chio caporale negriero - dice 
il sindacalista - una sorta di 
caposquadra che controllava 
con pugno di ferro tempi e 
qualità della produzione, al 
caporale "pulmanista", che 
conosce a fondo il mercato 
del lavoro, e contratta diretta
mente con le aziende quanti
tà e tipo della forza lavoro da 
utilizzare». Il "pulmanista'' 
sceglie e seleziona le lavora
trici, che non conoscono il 
prezzo pattuito con l'agrario, 
e con vecchi «Ford» le tra
sporta sul luogo di lavoro. 20-
25mila lire per 12 ore al gior
no. Un lavoro massacrante e 
rischioso come testimoniano 
i tanti incidenti mortali che si 
verificano ad ogni stagione. 

Un milione al giorno di gua
dagno per un caporale con 
unsolopullmann. 

Un aspetto dell'arretratez
za del Mezzogiorno? Fauslo 
Bertinotti, che conclude i la
vori del convegno, respinge 
questo giudizio. -In Puglia -
dice - assist.amo invece alla 
realizzazione di uno straordi
nario processo di moderniz
zazione dei rapporti econo
mici attraverso l'uso perverso 
di un sistema costruito sul ri
catto». Il fenomeno del capo-
ralato, continua, è il segno di 
una "già avvenuta privatizza
zione del mercato del lavoro 
e della sua telale dipendenza 
dagli interessi dell'impresa-. 
È la linea sta'uale e padrona
le della piena liberalizzazio
ne "die mentre al Nord - av
verte Bertinotti - si risolve in 
una operazione di forte effi
cienza capitalistica, nel Sud 
rischia di portare al governo 

malavitoso del mercato del 
lovoro». 

Il caporalato ; già impresa, 
analizza Lacori!. Una impre
sa flessibile, «c'ie mila forza 
lavoro e basso i:osd > e che e 
in grado di ope'are -inergica-
mente con le alirc-. Una real
tà che nella sol.i provincia di 
Brindisi ha un gini d'affari su
periore ai 45 mi'iard l'anno. I 
caporali - comrnrnia Riccar
do Di Bitonto, sosti'uto pro
curatore a Brindisi • sono dei 
ven e propri igqregatori di 
consenso con un gr inde po
tere contrattual" vero i parti
li, perquesle rciiimm è diffici
le estirpare il enomeno. Il 
magistrato rincira la dose. 
•Lo Stato è asse ili'• d ice-e 
la stessa cnmiraliti sta tro
vando nella stmUura del ca
poralato un ve.tclo formida
bile per lare profitti i' per rici
clare il danaro sporco». >Lo 
Stalo è assent'»», eia queste 

parti non è proprio uno slo
gan Alcuni esempi: nel pe
riodo estivo, quando maggio
re è la necessità di controlli 
nelle aziende, l'ispettorato 
del lavoro di Taianto non 
può mandare in fjiro i suoi 
funzionari per mancanza di 
fondi. In Puglia, dove ci sono 
200mila braccianti, esistono 
solo 28 uffici circoscrizionali 
di collocamene, mentre in 
Veneto, dove i braccianti so
no 40mila. ne sono stati atti
vati 41. «Dobbiamo ricolloca
re - dice Bertinotti nelle con
clusioni - il lavoro nel Sud in 
un mercato pubblico e quin
di controllabile». A Ceglie e 
Grottaghe le braccianti han
no avviato una esaltante 
esperienza di autogestione: 
insieme alla Cgil contrattano 
il lavoro e l'azienda paga il 
trasporto, senza più caporali, 
pronti a «vendere» la loro (or
za lavoro 

Antitrust: 
esplode 
la polemica 
Pri-Dc 

•'«*"' S 

m 

Il Pn pjragona il deputato de Mano Usellini ( nella foto) ad 
un minio Terreno di scontro aperto, frontale, e quello dei 
rapporti tra banche e imprese nel disegno di legge antitrust. 
In una noia della Voce Repubblicana si alferma che il parla
mentare dcmocnstiano relatore del parere vincolante, e -co
me un mitilo attaccato allo scoglio, persiste ogni giorno in 
una violenta e ostinata polemica diretta ad impedire che la 
Camera approvi nel ddl antitrust norme che salvaguardino 
la concorrenza ma che non per questo evitino anacronisti
camente incroci che sono conosciuti in tutti i liberi sistemi di 
mercato". 

Joint-venture 
Selenia-Urss 
peri radar 
civili 

La Selenia sbarca in Unione 
Sovietica: la società del 
gruppo In-Finmeccanica ha 
intani costituito a Roma »Bu-
ran», una roint-venture con i 
ministen dell'Aviazione crvi-
le e dell'lnduslna radiotecni-

" ^ " ^ ^ ^ ™ ca dcll'Urss. Dopo i proto
colli d'intesa siglati durante la visita di Mikhail Corbaciov in 
Italia, per la società mista italo-sovictica - che progetterà e 
produrrà sistemi radar per il controllo del traffico aereo civi
le - e giunto il momento del «battesimo» ufficiale alla firma 
degli accordi finali hanno partecipato, fra gli altri, il ministro 
delle Partecipazioni statali Carlo Fracanzani, il presidente 
dell'In, Franco Nobili, gli amministratori delegati di Finmec-
tanica e Selcnia. Fabiani e Gimelli. il ministro dell'lnduslna 
radiotecnica. Shimko e il viceministro dell'Aviazione civile 
(joriashko. 

Enel: accordo 
elettrico 
anche 
con l'Uva 

Accordo Enel-Uva nel cam
po dell'autoproduzione di 
energia eleltnca. 11 presiden
te dell'Enel Viezzoli e l'am
ministratore delegato dell'U
va Gambardelia hanno sot-
toscntto la collaborazione in 

"—""•»^^^^^—™,»»"^"^— vista del programma di inter
venti della capogruppo siderurgica dell'Ili per il nsanamen-
to di centrali esistenti e la realizzazione di nuovi impianti 
che comporterà un investimento di circa 750 miliardi di lire 
v, in aggiunta all'attuale produzione di 4,5 miliardi di kwh, 
nuove disponibilità complessive di energia elettrica per 655 
megawatt e 4,9 miliardi di kwh annui 

Finmeccanica: 
polemiche 
a Genova 
perElsag 

Nella polemica sui nuovi 
raggruppamenti decisi dalla 
Finmeccanica e sulle possi
bili conseguenze negative 
per l'occupazione e l'econo
mia a Genova si e inserito le-
n il consiglio di fabbrica del-

• ^ • l'Elgas che, in una conferen
za stampa, ha illustrato i motivi della forte preoccupazione 
nutrita dai lavoratori e dal sindacato. «Finora - e stato sottoli-
neato-ci sono state grandi dichiarazioni sulle linee strategi
che, per quanto riguarda invece l'operatività sono 25 giorni 
che chiediamo un incontro informativo e da 25 giorni trovia
mo soltanto latitanza». -

Progetto 
universitario 
per la difesa 
del risparmio 

Otto università partecipano 
ad un progetto per realizza
re, attraverso innovazioni le
gislative. rcgoUimentan e in
terpretative un nuovo status 
dei diritti dei risparmiatori. 
L'iniziativa è stala illustrata 

*^^^™™"™,—^^^^"™™ ieri da un gruppo di studiosi 
del diritto privato presenti Pietro Rescigno. Mano Bessone. 
Cosimo Mazzoni. Francesco Busnelli. Nicola di Prisco, Paolo 
Auteri. Un primo convegno si tiene oggi a Napoli, presso l'u
niversità, sugli aspetti generali della «tutela dei risparmiato
ri». Le Università di Pisa e Pavia stanno già organizzando ini
ziative sulla vendita "porta a porta» dei prodotti finanziari e 
sulla pubblicità. Il progetto si concluderà nel 1992 e intende 
seguire passo passo la riforma dei mercati finanzian che si 
realizza col Mercato unico europeo. 

FRANCO BRIZZO 

ISTITUTO TOGLIATTI 
COMMISSIONE FEMMINILE 

NAZIONALE 
DIFFERENZA, SOGGETTIVITÀ, 

POLITICA 
LA RICERCA PELLE DONNE 

Corsi femminili, luglio '90 
Programmi 

1" corso: 2-6 luglio 
Il tempo, il lavoro, i cicli di vita 

3) Soggettività femminile e critica della divi
sione sessuale del lavoro; 

2) La categoria del tempo nel pensiero della 
differenza sessuale; 

;i) «Le donne cambiano i tempi»: esame del
la proposta di legge e studio delle esperien
ze europee (Francia, Svezia, Germania); 

4) Tempo e lavoro; 
Tempo e stato sociale; 
Tempo e città: una nuova concezione nel-
l'amministrare il territorio. Il piano rego
latore dei tempi. 

2° corso: 16-21 luglio 
Donne, Costituente, Nuova 

formazione politica della sinistra 
1) La nuova soggettività femminile e la rifor

ma della politica; 
2) Donne e politica: forme e pratiche dell'or

ganizzazione; 
?.) Esperienze nella sinistra europea (Germa

nia, Svezia, Danimarca); 
4) Confronto delle varie esperienze di avvio 

della Costituente; 
5) Donne e potere: pubblico, politico, nelle 

relazioni private; 
6) Il percorso delle donne verso la nuova for

mazione: contenuti, forme e regole. 
Per informazioni sui programmi e la partecipa
zione ai conti rivolgersi a Stefania Fagiolo, Isti
tuto Togliatti, tei. e fax 06/9358449-9358007. 
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